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Vita da sceneggiatori/6 ?&£2S2M 
Roberta Mazzoni rivendica la creatività del proprio mestiere: «Scrivere 
film è esprimere una visione del mondo. E presto passerò alla regia» 

I promessi scrittori 
Per il nostro ciclo di interviste ai giovani sceneg 
giatori italiani incontriamo Roberta Mazzoni, autri 
ce-insieme con Liliana Cavani, di Interno berlinese 
e di Francesco Milanese 38 anni, quattro dei qua-
^trascorsi a scrivere, con Enrico Medioli la nuova 
discussa versione dei Promessi sposi girata da 
Salvatore Nocita per Raiuno L inchiesta si conclu­
derà domani con un intervento di Furio Scarpelli 

DAMO PORMISANO 

•IROMA È divena Roberta 
Mazzoni dagli altri giovani 
aujon di cinema che abbiamo 
intervistato Non si considera 
soltanto una scenegglatrice 
lia già limato come regista un 
cortojlnetrsggio Blu Vqtenlme 
turi» degli episodi del prò 
granjmj» d) Raitre Praouixmo 
i7U(jf' ((amore) non crede 
che que|la destinata al cine 
magala una scnttura per così 
d|re -di servizio» C e insomma 
una forte tensione che la spin 
gè alta regia 

.'Perché non mi interessa -
dici— pensare a quello dello 
sceneggiatore come ad un 
mestiere trattandosi piuttosto 
di un modo di essere autori 
Se non sei un adattatore gra 
li!icalD dal mettere in ordine 
W'Idee degli altri scrivere è 
esprimere una propna visione 
del mondo che il lavoro del 
regista può arrivare tranquilla 
mente a stravolgere» 

(In* volta e erano però I bi 
nomi felici, Zannuti e De 
Sica, Suso Cecdtl e Visconti 
sintonie, pio o ne i» pellet 
le, con la più II (alto che gli 
•ctneggiatori •tiranno il 
taro g in ampio, non caclu 
•Ivo, di csUabonzIml ed In 
contri contribuivano, pia 
digli •teMlfeiUU, a creare 
un grappo,, un movimento, 

Anch io non avrei mai pensa 
to ali opportunità della regia 
se avessi incontrato un regista 
dal quale potermi sentire pie 
namente rappresentata In 
questi anni però le collabora 
zioni con i registi della mia 
slessa generazione sono stale 
molto difficili Ognuno sentiva 
1 urgenza di fare il «grande» 
film ma con tanta insicurezza 
Scegliersi uno sceneggiatore 
professionista era spesso un 
modo di coprirsi le spille e 
noi si rischiava di diventare i 
loro pslcoananlisti 

Cosi, pretto, patterai dietro 
I* macchina da presa con 
un lungometraggio pcodot 
lo da Francesca Noè per la 
Libra FDa e rantolato «Amo­
re, cenere e veleno- Quale 
la storti che hai «cello per 
eaordlreT 

Quella di due omosessuali se 
parati dalla morte improvvisa 
di una donna che era I antan 
te di uno di loro Le cenen di 
lei essendo stata cremata 
vanno alt amato e la presenza 
ingombrante psicologicamen 
te di questo strano «ricordo» 
finisce con il creare alla cop 
pia una sene di problemi II 
soggetto non è mio ma di Pao 
la Fen allieva di uno dei corsi 

Mlckey Rourke nel film «Francesco» In alto, Roberta Mazzoni sul set del film «La pelle» 

di sceneggiatura che ho tenu 
to qui a Roma durante I inver 
no Mi è piaciuta subito mi 
rafforza nell idea che le vere 
storie hanno sempre a che fa 
re con persone deviami 

F. una storia che sarebbe po­
tuta piacere al primo Ferra 
ri Quanto e rappresentativa 
del tipo di racconti che vuol 
scrivere o che vorresti ve 
der rappretentatl sullo 
schermo? 

Confesso che non mi interes­
sano le piccole biografie tan 
to meno I autobiografia o 
quelli che chiamiamo i «picco­
li film» E neppure la presa di 
retta della realtà il «pedina 
mento» C è qualcuno che va 
alle feste con il taccuino per 
trascriversi i dialoghi e poi n 
peterll quando scrive io credo 

invece che la realtà debba es 
sere reinventata che la rifles 
sione possa essere più profon 
da di ciò che a volte è solo de 
scrizione osservazione E che 
conu molto la capacità di in 
trattenere con intelligenza di 
divertire L altra mia stona che 
vorrei poter realizzare raccon 
ta di un uomo che una volta 
ha venduto il suo seme e che 
un giorno avvilito dallespe 
nenza della propria famiglia 
alla quale si sente estraneo va 
alla ricerca di quel figlio che 
chissà dovè insomma di 
un altra e più vera famiglia. 
Quanto a Ferrerì è un autore 
che ho amato ma i miei nfen 
menti sono prevalentemente 
contemporanei Amore cenere 
e veleno è un film forse almo 
dovariano e da Almodovar 
cosi come da Doris Dome 

Percy Adion Fassbinder il 
Wenders che non si accompa 
gni a Peter Handke sono ve 
nule le cose che mi hanno più 
interessato in questi ultimi an 
ni 

Sembrerebbe allora che a 
differenza degli altri «ce-
neggutorl del «giovane d 
nema Italiani» tu aia estra 
net atta presta di posizione 
che reclama il ritorno al 
realismo 

Tutt altro lo e i miei colleglli 
abbiamo le stesse tensioni 
Esiste una generazione che 
conosciamo bene che ha de 
gli occhi e cui bisogna in 
qualche modo dare la parola 
Insieme si deve ricostruire uno 
«sguardo» su un epoca la no­
stra che è di frontiera npen 
sare le nostre cose la vita sen 

timentale ad esempio alla lu 
ce dei cambiamenti avvenuti 
negli ultimi anni PIO di altri 
torse mendico una «visione 
dell infelicità* che faccia an 
che ndere magan ma sia au 
tentica Non le coppiette ie 
piccole vicende sentimentali 
raccontate più o meno sem 
pre alto stesso modo la fedel­
tà «io sto male se tu mi tradi­
sci» Oggi rutto e più comples­
so la soglia della sofferenza 
rispetto a questi problemi e 
più elevata perché mette in 
gioco anche altre cose Fas­
sbinder diceva che non si può 
stare da soli e neppure in due 
Ecco questo è un territorio 
che varrebbe la pena di esplo­
rare e cosi le nostre città la 
degradazione I impossibilità 
di rivendicare i torli subiti 

Un cinema e delle Morie di­
vene da rilette detti Can­
ni, cui hai coDabonto, che 
non « i n o «Ratto contem­
poranee 

Ed infatti considero chiuso 
questo tipo di esperienza che 
pure è stata un utile palestra 
Ho iniziato a collaborare con 
Liliana molli anni la Scriven­
do prima ancora di Interno 
berlinese quattro o cinque tie­
ne mai realizzate e come sua 
assistente pala pelle II lavo­
ro su Francesco mi ha dato pe 
rò 1 opportunità di imbattermi 
in una figura straordinaria e 
ne sono molto contenta An 
che se il film una volta finito 
non Iho sentito mio più di 
tanto A Cannes mi sentivo 
esclusa Francesco era un film 
della Cavani e di Mickey Rour 
ke 

Hai acenegglMo anche ako-
nl tritatati lehvtaM, tra od 
I lamigeratl «Prnmrttl «pò-
ih E un'etperienxa chiusa 

anche quel!a7 
Probabilmente si Nella senati 
là televisiva mi ero imbattuta 
per caso Ero da poco a Roma 
quando mi proposero di colla 
borare per Raiuno a otto 
puntate sulla vita di Carlo Ma 
gno che non sono mai state 
girate E nell 83 la slessa strut 
tura mi ha portato ad occu 
panni del progetto Promessi 
sposi Tra una stesura e I altra 
sono trascorsi quattro anni, in 
tiene con Enrico Medio", e il 
regista Salvatore Nocita. 

Eppure II sofferto, qualcu­
no potrebbe dire, era fU 
beli e pronto, anche circon­
dalo da una certi iteran­
te. 

SI, ma e erano molti problemi 
eliminare la voce narrante e i 
flash back. Reinventare i per 
sonaggi, convincersi e convin 
cere il pubblico che Don Ro­
drigo può essere un ragazzo 
viziato con poco più di ven-
l anni che Don Abbondio in 
tondo fa più piangere che ri 
dere Un lavoro difficile in 
somma d) cui si finirà col par 
lare molto poco essendo tutta 
I attenzione destinata a con 
centrarsi su altre cose sul non 
aver voluto utilizzare atton ita 
liani e via dicendo 

U n rtvenrkazione condM-
Mdafhacenefgiatarl? 

Ceno, se non altro perche gli 
allori devono avere sul set 
I opportunità di improvvisare il 
che richiede conoscenza della 
lingua e della materia trattata 

And» a cotto di cambiare 
bacenef{saturar 

Certo la sceneggiatura è uno 
scheletro, una sollecitazione 
al tradimento É lo >guardo 
dell autore che non va tradito 
non le parole acntte 

Di fronte agli organi della Cee 

Berlusconi 
denuncia la Rai 
• i MILANO Sitvto Berlusconi 
ha deciso di denunciare la Rai 
agli organi di giustizia della 
Cee Per annunciarlo ha scelto 
le colonne di Fortune la rivi 
sta che I ha appena «eletto* 
(nella sua annuale classifica 
degli uomini più ricchi del 
mondo) il finanziere numero 
1 d Italia In un intervista pub­
blicata sul numero di Fortune 
Italia In edicola oggi Berlu 
sconi attacca violentemente la 
Rai sul terreno della pubblici 
là e non risparmia strali duns 
simi (e personali) al pres 
dente Manca e al direttore gè 
neraleAgnes 

Dopo aver rifiutato il con 
franto fra tv pubblica e privata 
(•per noi battere la Rai in ter 
mini bruti di ascolto è politica 
mente improponibile e assolu 
tamente improduttivo») e aver 
giudicato un errore I mgagg o 
di Pippo Baudo e delle altre 
star Rai Berlusconi denuncia 
ni non nspetto da parte delle 
forze politiche delle norme sul 
tetto pubblicitario della Rai 
questo fa si che la tv pubblica 
abbia mano libera in una tatti 
ca di prenotazione e di sconti 
sulle tariffe il che ci apporta 
danni notevolissimi» Per que 
sto prosegue 1 intervista «stia 
mo studiando in questi giorni 
la possibilità di chiedere giù 
stizia presso gli organi compe 
tenu della Cee* In poche pa 
iole Berlusconi attacca la Rai 
propno sul terreno quello del 
la pubblicità che da sempre è 
un punto di forza della Finin 
vest Qui I assenza di regole 
certe e la possibilità di imbotti 
re le sue quattro reti di spot gli 
ha sempre consentito di con 
trollare una fetta gigantesca 
del mercato pubblicitario e di 
tentare la scalala al pnmato 
nella audience Dunssimo il 
giudizio di Berlusconi sui din 
genti Rai «La missione che si 
sono dati negli ultimi anni è 
quella di buttare il concorre.! 
te privato fuori dal mercato 
chiedono 262 miliardi allo Sta 
to con quale diritto non I ho 
capito» 

La nsposta della Rat nella 

serata di len 6 arrivata attr* 
verso un comunicato che ri­
proponeva tale, e quale il do­
cumento che il consiglio 
d amministrazione ha appro­
vato lo scorso 2 agosto Docu­
mento in cui si esprimono sia 
le preoccupazioni per ila per­
durante incertezza sulte prò* 
spettive di evoluzione delle 
entrate "pnrnane" per canone 
e pubblicità* sia la decisione 
di «procedere comunque al 
1 approvazione delle proiezio­
ni 1990-1992 presentate dalla 
direzione generale» Ovvero 
del bilancio preventivo per f 
prossimi due anni 

Uri altra parte dell intervista 
a Fortune è dedicata alla situa­
zione ali interno della Monda 
dori di cui Berlusconi è socio 
di minoranza Secondo lui la 
situazione è aperta Ha ven» 
Cario De Benedetti parole du 
re ma indica alcune soluzioni 
per il controllo della casa edl 
tnce di Segrate Berlusconi af­
ferma di aver fatto «tentativi 
per offrire la collaborazione» 
della propna cordala al grur> 
pò Formenton e al gruppo De 
Benedetti per una conduzione 
basata su un patto di sindaca­
to a tre -Ho chiesto di accet 
tarmi come "passeggero del 
I automobile" non d) condur­
la Vorrei stare sul sedile po­
steriore senza intervenire nelle 
tattiche ma almeno parteci 
pando alle scelte strategiche 
Mi e stato risposto di no, e an 
ziché farmi accomodare mi si 
investe ogni settimana con ar­
ticoli ostili pubblicati sui gior 
nali del gruppo Mondadori» 
Per il futuro Berlusconi spera 
nella «ragionevolezza* degli 
altri partner «soprattutto del 
grappo Formenton che strìn 
gendo adesso un accordo con 
me manterrebbe la maggio­
ranza e continuerebbe a con 
tare nelle decisioni della linea 
editoriale del gruppo» Mentre 
giudica «addinltura oltraggiosa 
1 ipotesi della fusione dell A 
mei (la finanziaria che con 
(rolla la Mondadon) con la 
Or holiingdeì gruppo De Be 
nedetti» 

Erimefilm. Esce «L'insolito caso di Mr. Hire» di Leconte 

La bella e il sarto guardone 
L'Insolito rato di Mr Hlre 
Regia Patrice Leconte Sce 
oeggiatura Patnce Leconte 
Patrick Dewolf dal romanzo 
di Georges Si me non ics ftan 
cailles de monsieur Hire Foto­
grafia Denis Lcnoir Musiche 
Michael Nyman Interpreti MI 
che! Diane Sandrine Bonnai 
re UicThuillier André Wilms 
Francia 1988 
Milano Arlecchino 

fm Patrice Leconte cineasta 
eclettico ed esperto si è sca 
òrice iato per qualche tempo 
liella commedia di costume 
<jon la complice assiduità del 
lettore e coscenegglatore Mi 
Chel filane Lina pnma svolta 
in tale itinerario creativo sì è 
verificata per Leconte nell 87 
allorquando Tandem (Inter 
prete superlativo Jean Roche 
fòrt) cominciò a mettere in ri 
llevo notazioni e aspetti della 
rtealia che dalla rappresenta 
zione umoristica sconfinava 
no già nella sfera significativa 
ménte drammatica Ora con 
Hrfonsieur Hire (tradotto mala 
mente i insolito caso di Mr 
fyire) i\ cineasta si inoltra nel 
folto di un groviglio «nero» che 
segna appunto con le prove 
precedenti un netto innegabi 
le distacco 

Colpisce subito in questo 
Monsieur Hire un elegante e 
àgile1 racconto thnlhng-psico 
logico a mezza strada tra Hit 
cheock e thabrol il peso am 

SAURO BOMUI 

Michel 3!anc è Monsieur Hire nel film di Leconte 

biguo delle ostentate retlcen 
ze delle omissioni dei silenzi 
più che la blanda suggestione 
di una diradata successione 
logica di fatti di eventi minimi 
circoscntti nell ambito i htuso 
di due «interni» domestici di 
due personaggi specularmeli 
te disposti 

Patnce Leconte ha infatti il 
merito di prospettare in questa 
sua nuova opera uno scorcio 
dalle colonture palesemente 
inquietantemente patologi 
che ma senza spingere a fon 
do né il pedale di una abusata 
atmosfera di suspense né an 
cora meno quello di troppo 
granguignoleschi colpi di sce 
na o di precipitosi ribaltamenti 

di fronte Graduale incalzan 
te il plot di Monsieur Hire si 
snoda coinvolgendo a fondo 
anche il più recalcitrante spet 
tatare E solo allora! enigma si 
scioglie in un clima parrebbe 
di sospeso attonito dolore di 
fronte ai ricorrenti fallimenti 
che I amore e t odio sembra 
no disegnare g omo per gtor 
no sull acqua 

Lo sch vo scontroso Hire 
(Michel Blanc) va e viene dal 
suo modesto appartamene 
circondato dalla diffidenza 
dal d sprezzo esplicito dei vici 
n per I suo atteggiamento 
suss egoso poco socievole 
Campa dectniemente °ol la 
voro di sarto e quando non 

ha da fare spia la dolce bella 
Alice (Sandlne Bonnatre) 
nella stanza di fronte alla sua 
mentre si spoglia si riveste 
mangia o dorme E anche 
quando di tanto in tanto fa 
I amore con un suo equivoco 
losco innamorato Nel frattem 
pò viene scoperto II vicino il 
cadavere di una ragazza as 
sassinata Un maldestro com 
missario di polizia indaga I 
suoi fin troppo facili sospetti 
cadono immediatamente su 
Hire e sulle sue In xentìma 
me Non staremo certo a uve 
lare il complicato groviglio 
Sta di fatto che pur innocente 
innamorato (in parte com 
sposto della bella Alice il pò 
uerocrtsto resta alta (me mea 
strato mortalmente in un infer 
naie pasticcio 

Film sempre tenuto su toni 
e ritmi tesi intensissimi ma 
mai precipitoso né sbrigativo 
nel far intrawedere nell ade 
guato contesto personaggi e 
vicende di obliqua suggestio 
ne Monsieur Hire si può nte 
nere una di quelle opere soli 
damente strutturate E che 
proprio nella loro compiuta 
dimensione drammaturgica 
tematico sono destinate a di 
ventare punti di riferimento 
esempi pertinenti di quei «toc 
co di classe» con cui cineasti 
interpreti tecnici sanno tal 
volta sublimare quasi miraco­
losamente il loro congiunto ta 
lento creativo 

Parlando di blues e tammorre 
RM Qual è Io stato attuale 
ddld musica popolare' Tut 
."altro che agonizzante come 
ciclicamente siamo portati a 
credere nella convinzione che 
si tratti di un patrimonio desìi 
nato a scomparire per incom 
patibilità con la società della 
tecnolog a e dpi consumi Ma 
«T u tarilo che cresce la gente 
lu tanzone popolare cresce 
fon M» e una frase di Woody 
f uihrle npre-sa da Alessandro 
Portelli direttore di / Giorni 
Cantati per introdurre il nuo 
vo numero di questo tnmestra 
k che è qualcosa di più della 
classica rivista specializzata è 
tln progetto editoriale di infor 
mozione sulle «culture popoli 

ri e culture di massa» partico 
larmente attento alle realtà 
più maigmali edemargnate 

Questa volta il dossier cen 
trale è un lungo sguardo dedi 
caio a "Il blues e la tammorra 
musiche popolari d oggi» e 
propone sull argomento una 
nutrita sene di testitnorianze 
Se si vadali intervista fiume in 
forma di monologo a Roberto 
Leydi docente di etnoiT usico 
logia ai Dams di Bologna il 
quale ncconta come la musi 
ca popolare abbia ancora forti 
radici nella realtà italiana in 
occasione di sagre e carnevali 
ma anche nelle musici" e reli 
giose fino ali incontro con 

due giovani art sti napoletani 
che parlano della tammorra il 
grande tamburo campano che 
quasi più nessuno fabbrica 

La vitalità della canzone di 
protesta è testimoniata da 11 av 
vincente intervista a Ewan Me 
Coli 74enne musicista scozze 
se e divulgatore della tradizio 
ne protagonista negli anni 
Sessanta del folk revival Di 
idee comuniste McColl nper 
corre la sua storia la militanza 
al f anco della classe operaia 
il teatro di strada t viaggi le 
«radio ballads- le tantissime 
canzoni scr tte fra cui Dirty 
Old Town r fatta anche dai Po 
gues Sulla canzone poi tica 

interviene anche Paolo Pie 
trangeh quindi due bluesmen 
Louisiana Red e Doctor Ross 
raccontano le proprie esisten 
ze mostrando lo stretto intrec 
ciò che e è tra vita e musica 
nel blues 

Il dossier si chiude con Mi 
chelle Shocked raccontata 
anche da una bella storia a fu 
metti di Marco Petrella ed un 
incontro con Jean Ritchie 
cantautnee politica america 
na suonatnee di dulcimer ed 
autrice della bellissima ballata 
The i&N don t stop nere ony 
more che la Shocked ha (atto 
conoscere anche al grande 
pubblico della nuslca pop 

CAI So 

Comincili la stellila guerra mondiala 
di E N Z O B I A G I 

Enzo Biagi racconta una stona "in presa diret 
ta", accompagnata da 6000 lustrazioni e basata 
sulla storiografia più accreditata ma anche sulla 
stampa dell epoca sui memoriali e gli archivi 
segreti delle grandi potenze E racconta soprat 
tutto una stona di uomini attraverso interviste 
a generali e gente comune vincitori e vinti, eroi 
e semplici testimoni di uno dei periodi più tragici 
della nostra stona t il momento giusto per 
r 1 ii i one da non perdere 

Con il primo numero 
in regalo il secondo, 

a sole 3.000 lire. 
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